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Forte risposto olle gravi posizioni del padronato 

SCIOPERI ALLA FIAT 
Trattative interrotte con 
Olivetti, Snia e Aeritalia 

Massicce astensioni nel monopolio mentre martedì inizia il confronto al ministero 
Giovedì coordinamento per l'Olivelli • I pesanti piani di ristrutturazione della SNIA 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

' Oltre ottantamila lavoratori 
hanno incrociato le braccia og
gi all'interno degli stabilimenti 
Fiat torinesi, facendo registra
re una partecipazione agli scio
peri articolati, in programma 
per la \erten?a di gruppo, ((na
ie si era avuta finora soltanto 
nell'ultima fase della lotta con
trattuale. Infatti hanno sciope
rato al 98 100 per cento i ven
timila operai della Meccanica 
ed i seimila delle fonderie di 
Mirafiori. i ventimila di Rival-
ta, i novemila dell'Osa-Lingot-
to ed i seimila della Spa Stura, 
quelli della Materferro. della 
Sot e delle Fonderie di Horga-
retto: al 95'c i settemila ope
rai delle Ferriere ed i i b e 
rnila delle Presse di iMirafiori. 
Durante le fermate, di due o 
tre ore, talvolta intervallate con 
periodi di lavoro, si sono svo'ti 
ordinati cortei nelle officine. An
che alla Fiat Metalli, una delle 
più piccole fabbriche del mo
nopolio con 450 operai, vi sono 
stati scioperi massicci contro 
l'annunciato licenziamento per 
rappresaglia di due delegati. 

In altre fabbriche, come la 
Carrozzeria di Mirafiori. si so
no riuniti i cousigli dei delegati 
per decidere l'articolazione de
gli scioperi nella prossima set
timana. 

Ancora una volta va segnala
ta l'altissima partecipazione al
le lotte dei tecnici e degli im
piegati. 

Questo massiccio sviluppo del
le lotte alla Fiat è il miglior 
auspicio per le trattative che 

riprenderanno martedì mattina 
a Roma con la media/ione del 
ministro del lavoro. Da parte 
sindacale è già stato ripetuta
mente affermato che lo sposta
mento della sede del negoziato. 
chiesta dalla Fiat, non avrà 
in alcun caso effetti « ridutti
vi » sulle richieste della piatta
forma rivendicativa. 

OLIVETTI — La segreteria 
nazionale della FLM ed il coor
dinamento nazionale del grup
po Olivetti hanno deciso questa 
sera di interrompere le tratta
tive per la vertenza di gruppo 
dei 32.000 lavoratori Olivetti di 
tutta Italia, di fronte alle gra-
\i ed inaccettabili posi/ioni e-
spresse dall'a/ienda nell'incon
tro odierno. In un comunicato 
sindacale viene denunciato che 
l'Olivetti non ha presentato nes
suna proposta nuova per lo 
sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno, il potenziamento 
delle officine controllo numeri
co e della ricerca e sviluppo, 
il blocco delle produzioni date 
all'esterno, i Dalle risposte del-
l'Olivetti — dice la FLM — non 
emergono scelte di sviluppo, 
se non legate ad un maggiore 
sfruttamento dei lavoratori ». 
Con tutta una serie di « no » di 
fatto l'Olivetti ha risposto alle 
richieste sulla perequazione sa
lariale. la riduzione del prezzo 
della mensa, l'introduzione di 
un premio orario, la generaliz
zazione del premio di qualità, 
un maggior impegno nel campo 
dei servizi sociali, le ferie ed 
i diritti sindacali. 

Giovedì 7 marzo si terrà a 
Torino una conferenza naziona-

Aperto ieri a Bologna 

Convegno del PSI 
sull'agricoltura 

La relazione di Avolio • Presente una delegazione del 
PCI, guidata dal compagno Macaluso • Oggi le conclusioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1. 

Alla presenza di circa 500 de
legati, si è aperto stamane a 
Bologna il convegno nazionale 
del PSI sui problemi dell'agri
coltura. I lavori sono stati aperti 
dalla relazione dell'on. Giuseppe 
Avolio, responsabile nazionale 
della sezione agraria; le con
clusioni saranno tratte domani. 
dal segretario del PSI onore
vole De Martino. 

Al convegno è presente una 
delegazione del nostro partito. 
composta dai compagni Emanue
le Macaluso. Marangoni, Fio
ravanti. Gombi. D'Attorre; pre
sente anche l'assessore regio
nale emiliano-romagnolo all'agri
coltura. Emilio Severi. 

La particolare rilevanza del 
convegno è data dalla situa
zione politica ed economica in 
cui il paese si trova, dal peri
colo di una crisi della coali
zione di centrosinistra che i 
socialisti respingono, dalla cen
tralità del problema agrario nel
le prospettive di sviluppo anche 
democratico del paese. 

Questi temi sono stati alla 
base della relazione svolta da 
Avolio. e di gran parte degli 
interventi nel corso della pri
ma giornata di dibattito (tra gli 
altri ha parlato il sottosegre
tario all'agricoltura Salvatore). 
Avolio ha esordito con un'ampia 
analisi della situazione nazionale 
ed intemazionale, facendo emer
gere le cause dell'attuale crisi 
ed indicando l'agricoltura (il 
rapporto con l'industria, l'unità 
contadina, la crescita del movi
mento di lotta) quale punto no
dale di una politica di ripresa 
economica e sociale. Il PSI è 
favorevole a provvedimenti di 

{ironto intervento che affrontino 
e questioni più urgenti e coi 

quali si possa imprimere una 
svolta radicale a tutta la poli
tica agraria: fondo nazionale 
straordinario per le regioni al 
fine di consentire l'emanazione 
di provvedimenti eccezionali: in
tegrazioni di reddito ai coltiva
tori diretti (zootecnia, bieticol
tura. cerealicoltura): controllo 
dei prezzi dei mezzi tecnici: age-
\oIazioni per il credito a basso 
tasso. 

Se il convegno — come ha 
detto lo stesso Avolio — ha Io 

scopo di ribadire queste pro
poste socialiste per un nuovo 
corso di politica economica, ap
pare giustificata l'attenzione 
prestata alla particolare situa
zione politica. In proposito Avo
lio ha giudicato in termini assai 
critici la politica « deflattiva » 
del governo e le dimissioni di 
La Malfa, un gesto « avventato 
e irresponsabile ». che rischia 
di vanificare gli sforzi delle 
componenti più avanzate del 
governo per misure che possano 
migliorare le condizioni dei la-
v oratori. 

r. s. 

Manifestazione 

dei contadini 

a Campobasso 
CAMPOBASSO, 1 

Do\w il successo registrato in 
tutta la regione dello sciopero 
generale dei 27. continua la lot
ta dei lavoratori della terra-

Si è svolta ieri a Campobasso 
una forte manifestazione di col
tivatori e produttori di latte 
organizzata dall'Alleanza conta
dini per imporre il rispetto del 
prezzo del latte alla stalla di 
L. 139 più Iva g;à stabilito con 
decreta prefettizio. Il prezzo del 
latte al consumo è stato di re
cente portato a 2G0 lire, ma gli 
industriali hanno scandalosa
mente continuato a pagare ai 
coltivatori solo 95 100 lire. 

I coltivatori chiedono inoltre: 
l'immediato pagamento dell'in
tegrazione del grano e dell'olio, 
un indennizzo dei danni provo
cati daile calamità atmosferiche; 
Io stanziamento immediato per 
l'anno 1974 da parte della Regio
ne di due miliardi per sostenere 
la zootecnia, settore indispensa
bile per lo sviluppo dell'agricol
tura e dell'economia molisana; 
lo snellimento delle procedure 
burocratiche onde ottenere le 
integrazioni comunitarie e oer 
tutte le altre pratiche. 

E* intervenuto alla manifesta
zione il compagno Bolella della 
Alleanza nazionale. 

le dei delegati Olivetti, ed in 
quella sede saranno decise in
tensificazioni della lotta. Oggi 
intanto vi sono stati scioperi 
compattissimi negli stabilimenti 
Olivetti. 

SNIA — Si sono rotte, gio 
vedi sera, le trattative per la 
vertenza del gruppo Snia. I la
voratori hanno presentato nei 
mesi scorsi una piattaforma 
rivendicativa per investimenti 
nel Sud, nuova organizzazione 
del lavoro, aumenti salariali: 
obiettivi comuni a tutte le ver
tenze aperte nei grandi grup 
pi chimici. Dopo due giorni di 
discussione l'atteggiamento gra
vissimo della azienda ha de
terminato la rottura del nego 
ziato. La* Snia infatti si è pre
sentata al tavolo con un piano 
di ristrutturazione che signifi
ca in pratica la chiusura di 
tutti gli stabilimenti Viscosa 
(che occupano attualmente 4 
mila lavoratori) senza offrire 
alcuna garanzia per l'occupa
zione di queste fabbriche e sen
za prospettive di sviluppo pel
le altre fabbriche e in partico
lare per quelle del Mezzogior
no. Nello stesso tempo i rappre 
sentanti dell'azienda hanno e-
spresso un netto rifiuto sugli 
obiettivi della riduzione dell'o 
rario di lavoro, della riorganiz
zazione dei premi di produzione 
e del loro aumento. La delega
zione dei lavoratori ha quindi 
deciso di rispondere con la lotta: 
12 ore entro il 16 marzo (co
me stabilito d'altronde per tut
ti gli altri lavoratori chimici 
impegnati in vertenze di grup
po) e iniziative di coordinamen
to con altre fabbriche, con al
tre categorie, con il territorio. 
con le forze politiche. 

AERITALIA — 18 ore di scio
pero da effettuarsi entro il 24 
marzo, con una giornata di lot
ta nazionale e un'assemblea 
aperta da realizzarsi nel Sud: 
questo il programma di ini
ziative deciso dalla segreteria 
della FLM e dal coordinamento 
del gruppo Aeritalia. a conclu
sione dell'incontro, sostanzial
mente negativo, svoltosi ieri a 
Roma. La direzione non ha sa
puto dare alcuna garanzia sui 
mille nuovi posti di lavoro nel
lo stabilimento di Foggia, pur 
in presenza di una precisa in
dicazione del Cipe. D'altronde 
l'AeritaMa condiziona il proprio 
piano di sviluppo alla prosecu
zione delle commesse pubbli
che per aerei militari, mentre 
per quanto riguarda gli aerei 
civili non esiste alcuna prospet
tiva certa. La FLM chiederà 
un confronto con il ministro 
delle Partecipazioni statali per 
verificare la volontà politica 
di uno svilupno d^U'Aeritaiia. 
Per quanto riguarda gli al»ri 
punti della piattaforma la 
posizione dell'azienda è stata 
sostanzialmente insoddisfacente 

CEMENTIR — Si è svolto ie
ri a Roma l'incontro fra i de
legati del cruppo Cementir e 
Asap-Anic. Il dibattito ha messo 
in evidenza la tendenza mono 
polistica nel settore, l'attacco 
ai livelli di occupazione e il 
tentativo di svuotare la verten
za dei suoi contenuti princi
pali. In relazione poi alla man
cata convocazione da parte del 
ministro per un esame de"a si
tuazione nelle azipnde a Parte
cipazione statale del settore ce
mento. la Federazione lavora
tori delle costruzioni (FLC) ha 
proclamato 12 ore di sciopero 
ne'le aziende Cementir e Asan_ 
Anic da realizzarsi entro il 15 
marzo. Si anre cosi formalmen
te la vertenza, la cui piatta
forma rivendicativa punta sul
l'aumento degli organici, la 
classificazione unica, il miglio 
ramento dall'ambiente, la ri
duzione dell'orario, gli appalti. 

ALFA — Forti scioperi quo
tidiani all'Alfa Romeo di Mila
no e di Arese — come del re
sto a Napoli — per la verten
za relativa a investimenti nel | 
Mezzogiorno, organizzazione del ì 
lavoro, salario, contributi della j 
azienda per risolvere importan- | 
ti problemi sociali, quali i tra- ', 
sporti. Importanti iciziative so- j 
no in programma per i prossi- i 
mi giorni e verranno illustrate 
in una conferenza stampa in
detta per lunedì alle 11. presso 
la sede della CISL in via Ta
dino. E' in cantiere ad esempio 
una manifestazione presso la 
Regione lombarda, sui proble
mi sociali e una « assemblea 
aperta > alle forze politiche. 

LA NOSTRA ECONOMIA DEVE POTER CONTARE SU QUESTO SETTORE 

Necessario allo sviluppo del Paese 
il rilancio della flotta pubblica 

Tutte le navi italiane rimarranno ferme fra il 5 e il 16 marzo contro la minacciata liquidazione dell'armamento statale — Le al
ternative all'assurdo « piano Lupis» — Nuovi orizzonti per il trasporto passeggeri — Le chiare indicazioni del nostro partito 

Si ripete in molti centri dell'Emilia Romagna lo spettacolo di co lonne di camion che trasportano in magazzino la frutta invenduta 

Da Ferrara un'altra prova della crisi dell'agricoltura 

TONNELLATE DI PERE E DI MELE 
FATTE MARCIRE IN FRIGORIFERO 

Una montagna di ottima frutta giace inve 
Dichiarato per l'ennesima volta lo stato 
dotto e lo avvia alla distillazione in alcool — 

nduta nei magazzini dell'Emilia - Romagna 
di « crisi grave » — L'AIMA ritira il pro-
Alcune proposte per evitare la distruzione 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 1. 

Una colossale montagna di 
pere e di mele giace ancora 
invenduta nei magazzini frì-
eoriferi delle province di Fer
rara, Bologna, Forlì. Raven
na e Modena. Secondo i dati 
ufficiali, rilevati da una pub
blicazione della Camera di 
commercio ferrarese, alla da
ta del 31 gennaio i quantita
tivi - giacenti erano precisa
mente i seguenti: mele 2 mi
lioni 557.595 quintali (1.885.730 
quintali nel 1973); pere 2 mi
lioni 969 830 quintali (1 milio
ne 937.460 quintali nel 1973). 
T n le qualità, spiccano Ite 
mele « Imperatore » (836.000 
ouintali). « Stark Delictous » 
(513.000 quintali) e «Golden 
Delicious» (624.000 quintali) 
e la pera « Passa Crassana » 
« ben 2 milioni e 500.000 auin-

rall». 
A poco più dt un mese di 

distanza, purtroppo, le C05P 
noti risultano - sostanzialmen
te mutate. «Siamo — ci ha, 
spiegato un esperto ferrarese 
dì problemi frutticoli — ad 
un aunto cruc'ale per quan
to riguarda i limiti tollerabi
li di conservazione nei frigo
riferi. Non appena la stagio
ne si farà tiepida, correremo 
il rischio di avere una gigan
tesca quanto immaruriabile 
marmellata >• 

Epourc. gli sforzi fatti in 
questo frattempo per svuota
re almeno in parte i magaz
zini non hanno tralasciato 
nessuna via possibile, finan-
co quella di adattarsi alla ces
sione r,ottoco«to del prodot
to. divenuta negli ultimi tem
pi un dato di fatto pressoché 
sistematico. 

Nemmeno l'esportazione, pe
rò. è remunerativa. Esportare 
adesso la « Passa Crassana ». 
ad esempio significa, fatti i 
eont' su tutto le voci di co
sto. Incassare meno dei prez
zi garantiti dali'ATMA. che p r 
la stessa pera liquida circa 
40 lire al k?. oppure paga po
co più di 30 lire la miglioTA 
qualità della mela « Impera
tore ». 

Da notare, t ra l'altro, che 
l'AIMA non ha mai smesso 

Bilancio dell'agricoltura italiana pubblicato dall'OCSE 

Due milioni di ettari coltivati in meno 
In Italia si spende per gli alimentari più che in qualsiasi altro paese 

L'organizzazione per la coo
perazione e lo sviluppo econo
mico (OCSE) con sede a Pa
rigi ha pubblicato un Rap
porto sulla politica agricola 
In Italia che contiene severi 
giudizi. Vi st rileva, anzitut
to che l'Italia « fra i paesi 
industrializzati è quello aove 
1* alimentazione occupa la 
quota più elevata della spesa 
del consumatore ». Le spese 
alimentari degli italiani sono 
aumentate del 23,,*> nel soli 
anni dal 1968 al 1971. prece 
denti la più recente eccezio
nale ondata di aumento del 
prezzi 

Nonostante ciò U governo 
Italiano ha fatto una politica 
che ha condotto alla riduzio
ne della superficie coltivabi
l i di un milione e seicento 
Blla ettari fra il 1961 ed 11 

1971 (attualmente circa due 
milioni di ettari). La dimi 
nuzione delle coltivazioni si 
è verificata sia in pianura 
(meno 5"«) che in montagna 
(meno 6^ ) e collina (meno 
6.7». ). 

E questa la causa mate
riale del mancato accresci
mento della produzione di 
carne In proporzione alla do
manda dei consumatori. Già 
dal 1938 al 1971 i capi bovini 
diminuirono del 14'* e la pro
duzione di carne del 6rr. I»-
ri il presidente dell'Associazio
ne Italiana allevatori, Car
lo Venino. ha dichiarato In 
una conferenza stampa eh* 
altre 100 mila stalle stavano 
per chiudere In queste set
timane facendo mancare un 
milione di capi bovini In 
mancanza di interventi di

retti a cambiare l'economia 
delle imprese. Il « piano car
ne». che doveva essere di
scusso ieri al Consiglio del 
ministri, è ostacolato nella 
sua impostazione — che ri 
chiede di colpire interessi 
parassitari — e nel finanzia
mento. 

L'attacco agli Interessi ge
nerali del paese dura da die
ci anni. L'OCSE osserva che 
a da più di dieci anni gli in
vestimenti nell'agricoUira I-
tallana si mantengono, in 
termini reali, praticamente 
allo stesso livello ». 11 che 
vuol dire che diminuiscono 
In rapporto allo sviluppo ge
nerale del paese. Infatti nel 
1971 rappresentavano 11 8.8% 
degli investimenti totali — 
mentre nell'agricoltura lavo
rava 11 22 % del lavoratori — 

contro il 9% del 1963. 
L'attrezzatura tecnica del

l'agricoltura non ha tenuto 
il passo in quanto anche i 
pochi investimenti realizzati 
sono in parte assorbiti da 
crescenti costi pagati per ot
tenere macchine, fertilizzanti 
e Impianti. 

Si si meraviglia, poi, che 
le imprese siano piccole — la 
maggioranza da uno a dieci 
ettari — quando è mancato 
un serio apporto per finan
ziare l'impianto di conduzioni 
associate e cooperative capa
ci di superare sul piano pro
duttivo i limiti attuali. Il giu
dizio finale è che l'agricoltu
ra italiana è essenzialmente 
a diversa» da quella degli al
tri paesi europei e richiede 
perciò Interventi che ne ten
gano conto. 

di funzionare, perchè in pra
tica la dichiarazione di « cri
si grave » per questi prodot
ti frutticoli non ha conosciu
to soluzione di continuità. A-
desso c'è qualcuno che pre
ferisce parlare, più che di 
« crisi grave », addirittura di 
« crisi di disperazione ». 

Dov'è finita la frutta che 
l'AIMA ha ritirato e che con
tinua a ritirare? In una pri
ma fase, esclusivamente alle 
sidrtrie. che anche adesso 
non sono escluse del tutto dal 
ritiro, per essere trasformata 
, in alcool. In questo periodo, 
discreti quantitativi risultano 
assorbiti dalle - industrie di 
trasformazione (succhi, frutta 
conservata, marmellata ecc.), 
ma slamo ben lontani dai li
velli che sarebbero indispen
sabili Tanto più che, come 
abbiamo accennato, l'esporta
zione verso l'estero, sia per 1 
Paesi del MEC sia per altri 
Paesi, è drasticamente ridot
ta: è cresciuta la concorren
za. altre nazioni, all'ovest e 
all'est, soprattutto per le me
le. insidiano seriamente il no
stro primato. 

La pesantezza della situa
zione " ha provocato, in pro
vincia di Ferrara ad esem
pio, contraccolpi che sono già 
ben noti a chi sì occupa quo

tidianamente della frutta. Dit
te Drivate che si erano co
struite, neeli anni, una fama 
di autentici colossi danno e-
videnti segni di incertezza, per 
no:i dire altro. Si parla di 
amministrazioni poste sotto 
controllo, sj è saputo che l'I

spettorato dell'agricoltura, ora 
direttamente dipendente dal
la Regione, rw aperto una di
sc-età indagiix su certe con.-
segne che sarebbero state fat
te p«ima delie aste indette 
dali'AIMA. . • 

AI di là di questi aspetti 
particolari, resta uno stato di 
fatto che purtroppo nen è in-
freouente nella nostra agri
coltura, e per dir meglio nel
la nostra economia: abbiamo 
cioè, da una parte, una ces
s ane del prodotto a prezzi 
che non coprono i costi (enor
memente cresciuti, specie per 
le voci relative alla carta, al
la plastica e a tutto il mate
riale per imballaggi) e dal
l'altra un mercato di consu
mo interno che non riceve al
cun beneficio. Al contrario, i 
prezzi di vendita al minuto. 
per il permanere e l'aggra
varsi delle strozzature ben no
te. restano inavvlcinabili. per 
di r:u in una situazione di 
aumento del costo della vita 
che induce tante, troppe fa
miglie a a taeliare » il consu
mo della frutta, a continua
re a considerarlo « un lusso ». 

E" su questi due punti, pa-
rimsn;i colpiti, che occorre 
a.ci re. In che modo? Intanto 
in^n-r-nendo a favore delle 
orgar.'zzazion' autenticamente 
cooperative, rhe hanno, cer
to, 1 magazzini stracolmi al 
pan dei privati, ma che" di
versamente da questi gesti
scono un prodotto che è an
cor» lutto dei contadini, dei 
coltivatori A queste forme as
sociative. ad esempio, si po
trebbe garantire la copertura 
del'c spe=« di stoccaggio, per 
una cessione della frutta non 
sottocosto E in nari temno. 
fa' g'ocare all'AIMA e alia 
mano pubblica nel suo insie
me (vale a dire col diretto 
contributo delle Regioni, de
gli Enti locali e del loro or
ganami) un ruolo determi
nante per un'espansione rile
vante del roammo interno. 

Angelo Guzzinati 

METALMECCANICI 

Iniziative comuni 
decise in Europa 
Incontro tra i sindacati italiani e francesi 

Metalmeccanici italiani e 
francesi hanno deciso un 
programma di iniziative co
muni. Entro il mese corren
te si riuniranno i responsa
bili delle rispettive sezioni 
sindacali per elaborare azio
ni a livello di fabbrica: inol
tre verrà chiesto alla FEM, 
la federazione europea dei 
metalmeccanici, di « promuo
vere un incontro di tutte le 
organizzazioni sindacali rap
presentative per decidere, 
dopo un'analisi della situa
zione, la forma della rispo
sta a livello europeo ». 

Le federazioni di categoria 
italiana e francese (FLM. 
FTM-CGT. FGM-CFDT) han
no inoltre stabilito, come 
sottolinea la dichiarazione 
congiunta diramata al ter
mine dell'incontro. « di svi-

. luppare un confronto tra le 
organizzazioni metalmeccani
che europee per elaborare 
piattaforme rivendicative e 
per arrivare a delle azioni 
comuni rispetto alla crisi. In 
effetti, la situazione e lo svi
luppo delle lotte dimostrano 
la possibilità e l'urgenza di 
una prima azione comune dei 
metalmeccanici europei su
gli obiettivi specifici del sa
lario. dell'occupazione e del
le condizioni di lavoro ». 

I sindacati, inoltre, hanno 
stabilito di tenere un incon
tro nel settore dell'auto per 
esaminare la situazione e 
sviluppare l'azione. Infine. 
essi daranno vita, nel mese 
di giugno, ad un seminario 
sulle condizioni di lavoro a 
catena e. in autunno, un in 
contro sui problemi dell'emi
grazione. 

Questo primo concreto prò 
gramma di iniziative è una 
risposta alla crisi che ha 
chiari connotati europei e 
che. nei paesi capitalistici 
del e vecchio continente ». ri
veste caratteristiche comuni. 
come è stato rilevato duran
te l'incontro. «L'attacco al 

potere d'acquisto dei salari. 
la minaccia ai livelli d'occu
pazione. l'aggravamento del
le condizioni di lavoro sono 
di portata internazionale e di 
lungo periodo — scrive la di
chiarazione congiunta —. Le 
nostre federazioni hanno con
statato una convergenza ne
gli indirizzi della loro poli
tica sindacale e negli obiet
tivi di lotta, strettamente 
collegati, che richiedono di 
orientare l'economia verso il 
soddisfacimento di esigenze 
sociali prioritarie ». 

Infatti, proseguono i sin
dacati metalmeccanici, di
fendere il potere d'acquisto 
significa non soltanto aumen
to dei salari, ma anche ele
vamento dei bassi redditi e 
delle pensioni e lotta all'au
mento dei prezzi. Ciò esige 
anche delle riforme profon
de. I sindacati debbono ot
tenere delle politiche di in
vestimento tali da garantire 
Io sviluppo dei posti di lavo
ro. per numero e qualità e la 
loro distribuzione territoria
le. « Occorre rivendicare una 
politica produttiva orientata 
verso il soddisfacimento dei 
bisogni collettivi. Si tratta di 
aspetti indissociabili di una 
azione sindacale che si pro-
ncnsa di dare alla crisi la 
risposta concreta ». 

I rapporti della CGIL con 
i sindacati dei lavoratori de 
gli a'tri paesi, in particolare 
dell'Europa, verranno illu
strati lunedì nel corso di una 
conferenza stampa che avrà 
luogo alle 11 nel salone della 
CGIL. All'incontro con i 
giornalisti saranno presenti i 
segretari confederali Aldo 
Bonaccini. responsabile del 
settore internazionale. Agosti
no Marianetti e Annio Bre-
sch' seeretario generale del 
la FIOM di Milano. Verran 
no inoltre illustrate le inizia 
tive di solidarietà decìse dal 
consiclio generale per la ri
costruzione del Vietnam 

All'ENEl 
due ore di 
astensione 
dal lavoro 

Due ore di sciopero nazionale 
di tutti i lavoratori elettrici 
(esclusi gli addetti alla produ
zione ed altri settori di pronto 
intervento) da attuarsi il 14 mar
zo 1974: queste sono le conclu
sioni cui è pervenuto nella sua 
prima riunione il comitato 
della Federazione FIDAE FLAEI 
UILSP. 

L'azione di lotta è stata prò 
clamata a sostegno delle ver
tenze aperte con l'ENEL sui pro
blemi della crisi energetica • 
della gestione del contratto. 

Compatto 
lo sciopero 
negli enti 

locali 
Si è svolto ieri in tutta Italia 

uno sciopero compatto dì 24 ore 
dei dipendenti degli enti locali 
indetto dalla federazione unita
ria CGILCISL UIL (FLEL). Mo
tivo dell'agitazione è il rinvio 
della firma dell'accordo per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro della categoria. Un al
tro sciopero è in programma per 
il 6 e 7 marzo. 

Allo sciopero di ieri erano inte
ressati i dipendenti dei comuni. 
delle amministrazioni provincia
li • degli enti di assistenza. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 

Si fermano uà martedì 
prossimo tutte le navi italia
ne in ogni parte del mondo. 
Lo sciopero e stato deciso dal 
sindacati nel quadro dì una 
vasta mobilitazione sindacale 
e polìtica per una nuova po
litica marinara. 

Il futuro della flotta pubbli
ca è oggi al centro dì un 
vasto scontro. Se ne discute 
alla commissione trasporti 
del Senato, dove è comincia
to l'esame del disegno di leg
ge sulla ristrutturazione del
la Finmare, la finanziaria del-
l'IRI alla quale fanno capo le 
quattro società d'armamento 
che gestiscono le linee di na
vigazione definite di premi
nente interesse nazionale: 
Italia. Lloyd Triestino, Adria
tica e Tirrenia. Terreno di 
scontro-confronto fra le oppo
ste tesi è il ruolo, l'impor
tanza della flotta pubblica in 
una economia come quella 
italiana i cui approvvigiona 
menti di materie prime 
sono assicurati prevalente
mente via mare. Si tratta di 
decidere se, come si propo
neva l'ex ministro Lupis (e 
chi stava dietro di lui), la 
Fìnmare deve restare la ce
nerentola della Marina mer
cantile italiana, relegata al 
margini dei traffici interna
zionali, o se invece le deve 
essere affidato il ruolo che le 
è proprio, vale a dire di trai
no, di promozione di un'atti
vità che è fondamentale per 
la nostra economia. Basata 
com'è su un'industria di tra
sformazione. 

Qual è oggi la consistenza 
della flotta Fìnmare? 700 mila 
tonnellate dì naviglio — cioè 
l'8,5 per cento della flotta ita
liana — 24 navi passeggeri in 
servizio sulle linee internazio
nali, 15 passeggere per il col
legamento con le iscle e 6 
su linee « locali », 45 navi da 
carico. Ebbene, la gran parte 
di questa flotta è o tecnolo
gicamente superata, vecchia, 
incapace di reggere la con
correnza, oppure è inidonea, 
non più rispondente alle esi
genze di un mercato in con
tinua evoluzione e che deve 
fare i conti con nuove real
tà. Lo sviluppo del trasporto 
aereo, ad esempio. Ciò nono
stante, quando i segni di que
sta nuova realtà già si mostra
vano in tut ta evidenza, alla 
Finmare (e nel governo) con
tinuarono a prevalere l vecchi 
orientamenti. Negli stessi an
ni In cui cominciava il decli
no dei grandi transatlantici, 
la finanziaria di stato punta
va sulla costruzione di due 
supercolossi, la « Michelange
lo» e la «Raffaello». Impo
state nel '60 vennero conse
gnate quattro anni dopo. Do
vevano essere due turbonavi 
da 30 mila tonnellate ma, an
che questa volta, prevalse il 
concetto del « colossale », del
la grande nave di prestigio; 
giocarono, in questo senso, 
la miopia dei massimi diri
genti della Finmare, gli orien
tamenti della Fincantieri, le 
pressioni di determinate for
ze politiche, cosicché dai can
tieri navali di Sestri Ponen
te e Monfalcone nel 1964 u-
sclrono due giganti del mare 
da 46 mila tonnellate, due am

miraglie. snelle ed eleganti, co
si come erano concepibili al 
principio del secolo, lussuose 
e ricche di opere d'arte ma 

nettamente superate, con le lo
ro tre classi (quando già si 
era affermata la nave passeg
geri a classe unica). 

Mentre le marinerie di tutto 
il mondo si adeguavano alle 
crescenti esigenze dei traffici 
ed all'impetuoso sviluppo tec
nologico, ancora nell'estate 
del '72 II presidente dell'IRI 
Petrilli scoprì che l'economia 
marittima era un settore in 
declino e che, quindi, gli in
vestimenti dovevano essere 
dirottati altrove. Convinto di 
questa cervellotica « verità » 
doveva essere anche l'allora 

ministro della Marina mercan
tile, il socialdemocratico Giu
seppe Lupis. il quale elabo
rò e presentò all'approvazio
ne del gabinetto Andreotti un 
disegno di legge sulla ristrut
turazione della Finmare che 
contemplava il disarmo della 
flotta passeggeri, particolar
mente di quella transoceani
ca e fissava un preciso pun
to di scadenza: 5 anni. Co
me contropartita prospettava 
la costruzione di 36 navi da 
carico ma, per questa secon
da parte, non indicava alcu
na data di attuazione né le 
fonti di finanziamento. Di fat
to Lupis proponeva la smobi
litazione della flotta pubblica 
o, quanto meno, una sua ul
teriore emarginazione. «Que
sta logica deve essere comple
tamente ribaltata — afferma
va nel maggio dello scorso 
anno il segretario regionale 
ligure del PCI Angelo Caros-
sìno —, è indispensabile at
tuare una modifica nella po
litica degli investimenti, è ne
cessario rovesciare il rappor
to oggi esistente tra gli stan
ziamenti per i porti, la flot
ta ed 1 cantieri da una parte 
e le autostrade dall'altra. E* 
questa, a nostro giudizio, una 
delle scelte qualificanti da 
compiere, uno dei nodi da 
sciogliere se si vuole davvero 
far uscire il paese dalla gra
ve crisi economica che attra
versa, avviarlo ad una ripre
sa che non sia asfittica e 
precaria ma che si fondi sul
l'aumento della produttività 
e dell'efficienza del sistema 
economico nazionale». 

Tuttavia, grazie all'azione ed 

all'impegno del PCI nel pae
se ed in Parlamento ed alle 
lotte operaie (dei marittimi, 
dei portuali e del metalmec
canici in primo luogo) s'è ve
rificata una larga convergen
za di forze politiche a soste
gno degli emendamenti pre
sentati alla legge Lupis. E' 
acquisito, intanto, il principio 
secondo cui il ridimensiona
mento della flotta passeggeri 
transoceanica deve avvenire 
gradualmente e contestual
mente all'entrata in esercizio 
di navi nuove, tecnologica
mente avanzate, che segnino 
in maniera sempre più mar
cata la presenza della flotta 
pubblica nel trasporto merci. 

Per quanto riguarda le pro
spettive del settore merci ven
gono sottolineate tre linee di 
impegno: 1) il carico di linea 
(promozionale ai fini dell'e
sportazione) vuole una flotta 
specializzata: porta contai
n e r , porta chiatte e navi tra
dizionali moderne, a tecnolo

gia avanzata; 2) una forte pre
senza nel trasporto merci di 
massa (cisterne e porta rin-
fuse); 3) navi specializzate 
per il trasporto di merci par
ticolari (metaniere e frigori
fere) 

Qui può e deve giocare un 
ruolo traente la Finmare, 
trasformandola, rendendola 
efficiente e capace di soddi
sfare le esigenze del paese, 
del suo sviluppo economico 
e sociale. Partendo da que
ste valutazioni gli emenda
menti proposti alla legge sul
la ristrutturazione della flotta 
pubblica indicano la necessi
tà di costruire 600 mila ton
nellate di naviglio specializza
to (per crociere di massa, 
traghetti, da carico di linea 
specializzata), e di venti navi 
per carichi di massa per due 
milioni di tonnellate. 

E' nell'alveo di queste indi
cazioni, e come misura im
mediata, che è stato chiesto 
all'Italcantieri di cedere alla 
Finmare tutte le navi in co
struzione in conto cantiere. 
Si tratterebbe — secondo sti
me attendibili — di dieci uni
tà . 

Giuseppe Tacconi 

Protestano 
i sindacati 
per i limiti 
della legge 
sui porti 

I sindacati hanno criticato 
la posizione assunta dal go
verno. in sede di commissione-
Bilancio della Camera, che si è 
opposto a restringere a tre an
ni il periodo di tempo per la 
utilizzazione dei 160 miliardi 
per i porti. Il disegno di legge 
che prevede tempi più lunghi 
di spesa tende, affermano i 
sindacati, a disperdere il finan
ziamento. 

La proposta della riduzione 
era venuta con alcuni emenda
menti alla legge avanzati dalle 
commissioni Trasporti e Lavori 
Pubblici; gli stessi emenda
menti erano stati sostenuti e 
condivisi dalle tre organizza
zioni sindacali nel corso degli 
incontri avuti con la commis
sione Lavori Pubblici e dei Tra
sporti della Camera e con il 
ministro Pieraccini. 

« li mancato accoglimento de
gli emendamenti proposti — è 
scritto tra l'altro nel comuni
cato delle tre organizzazioni — 
priva i porti italiani di un im
mediato finanziamento atto a 
superare le gravi strozzature del 
settore, compromettendo la pos
sibilità di favorire, nell'attuale 
situazione di costi crescenti del
le materie prime. la ripresa del
la economia del Paese, della oc
cupazione. di nuovi necessari 
rapporti con i paesi fornitori di 
petrolio e di altre merci ». Il ri
fiuto del governo, inoltre, «pre
giudica seriamente — come af
ferma il comunicato dei sinda
cati — i vantaggi derivanti dal
la prossima apertura del canale 
di Suez ». 

Di fronte a questa situazione. 
€ i lavoratori portuali esprimono 
la loro vibrata protesta e invita
no le organizzazioni provinciali 
ad assumere rapide iniziative di 
lotta per sventare il disegno di 
coloro che anche in questa occa
sione manifestano la volontà di 
non comprendere quale deve es
sere la giusta direzione per far 
uscire il Paese dall'attuale pe
sante situazione ». 

Comune di 
Santa Croce sull'Arno 
Consorzio per l'installazione • 

gestione di inceneritore per ri
fiuti urbani ed industriali tra I 
comuni di Santa Croce sull'Arns-
Castelf ranco . dì Sotto-MonTopotf 
Valdirno-S. Maria a Monte-
S. Miniato e Pucecchlo. 

AVVISO DI GARA 
Sarà indetta una gara per la 

costruzione di un impianto per 
la eliminazione dei rifiuti di pro
venienza urbana ed industriale 
del Comprensorio. 

L'appalto si svolgerà col si
stema della presentazione di of
ferte corredate di soluzioni tee 
ni che. 

Le richieste di invito alla jra 
ra da parte degli interessati do
vranno pervenire entro venti 
giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. . . 

IL PRE5IDIMTB 
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